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1. VITA INTERCULTURAL: SEGNO DI SPERANZA PROFETICA nel nostro mondo di oggi. Adriana Carla Milmanda SSpS – 9 luglio 2021
2. CAMBIAMENTO DELLA REALTà MONDIALE 
3. COMPRENSIONE DEL CAMBIAMENTO DELLA “MISSIONE”
4. IL CAMBIAMENTO NELLA VITA RELIGIOSA
5. La VITA INTERCULTURALE può diventare uno dei semi con il nocciolo della speranza profetica che vogliamo seminare nel mondo di oggi come donne consacrate? 
6. COME FARLO?
1. Una breve rassegna dei concetti di interculturalità e altri ad essa collegati.

2. Come vivere in modo interculturale?

3. Debolezza e potenzialità per diventare un segno.

4. L'urgenza di un'opzione intenzionale fondata sulla profezia e sulla speranza. 

7. IL CONCETTO DI INTERCULTURALITà
1. Multiculturalità
Nota: Le seguenti tabelle e la loro modalità generale di presentazione sono tratte dal libro di Anthony J. Gittins, “Living Mission Interculturally: Faith, Culture and Renewal of practice” (Kindle Locations 621-746). Liturgical Press. Kindle Edition.
8. Il concetto di interculturalità
2. L’esperienza attraverso la cultura
9. Il concetto di interculturalità
A. L'incontro con il "DIVERSO" è un processo e passa attraverso diverse fasi 
1 - Luna di miele

2 - Crisi

3 - Recupero

4 – Adattamento
10. Il concetto di interculturalità
A. Possibili RISCHI da considerare
a) Materialismo
b) Isolamento
11. Il concetto di interculturalità 
B. Alcuni sintomi di uno SHOCK CULTURALE
־ Lavarsene le mani o farsi troppe docce
־ Resistenza ad apprendere la lingua del paese
־ Essere eccessivamente preoccupata per il cibo, l’acqua da bere, la pulizia, ecc. 
־ Troppe ore di sonno o mangiare troppo 
־ Aggressività
־ Paura eccessiva di essere aggredita o ferita 
־ Preoccupazione esagerata per la salute o per un lieve dolore
־ Dipendenza dalle persone della propria cultura 
12. Il concetto di interculturalità
3. INTERCULTURALITà (multiculturale – interculturale)
13. Il concetto di interculturalità (sinergia)
La nuova comunità interculturale
14. Il concetto di interculturalità (varie ombre)
La nuova comunità interculturale
15. Il concetto di interculturalità (La cena)
16. Il concetto di interculturalità (Il pesce controcorrente)
17. CULTURA
Il modo di vivere di un gruppo di persone - comportamenti, credenze, valori e simboli - che essi accettano, di solito senza pensare, e che vengono trasmessi attraverso comunicazione e imitazione di generazione in generazione. 
18. VEDERE IL MONDO ATTRAVERSO LE LENTI CULTURALI
· Non vediamo il mondo così com'è, ma lo vediamo dal nostro punto di vista.

· Non vediamo le persone come sono, ma come siamo.

La cultura in quanto tale non esiste; ma esistono persone che incarnano una cultura particolare o "lenti culturali" che le aiutano a comunicare, organizzare e dare un senso alla loro vita. 
19. CARATTERISTICHE DELLE CULTURE
1. Si apprendono.
2. Sono trasmesse attraverso gruppi di socializzazione primari e secondari.

3. È qualcosa di stabile 
4. I cambiamenti trovano spazio molto lentamente.
20. NOI – LORO
21. L’ICEBERG CULTURALE
VISIBILE
PARZIALMENTE VISIBILE VALORI CENTRALI 
ASSUNTI DI BASE
22. Vita interculturale
UNA VOCAZIONE
UN DONO DI GRAZIA
E UNA SCELTA DI VITA CHE SI COSTRUISCE INTENZIONALMENTE.
23. COME VIVERE LA VITA IN MODO INTERCULTURALE?
24. INTERCULTURALITà – UN PROCESSO COMUNITARIO
25. 1) PREPARAZIONE
1) Conoscenza di base delle culture e, soprattutto, delle differenze.

2) Creare uno "spazio sicuro".
3) Diversità delle strategie per incoraggiare la partecipazione e mantenere la motivazione 
26. 2) INTENTIONALITà
1) Usare i mezzi che favoriscono
a. Comunicazione
b. Risoluzione dei conflitti
2) Lavoro personale e comunitario che si sviluppa
a. Resilienza
b. Riconoscimento della mera “tolleranza”
27. 3) SPIRITUALITà INTERCULTURALE
28. ESSERE UN “SEGNO” PER IL MONDO DI OGGI

Le nostre fragilità e la nostra forza
29. IL RISCHIO DI UN NUOVO “COLONIALISMO”
Un unico "sguardo"...

...un'unica "logica"...

...un'unica "uscita" per gli esclusi di oggi 
30. IL CONTRIBUTO URGENTE DELLA VITA CONSACRATA OGGI
31. LA RADICALE ED UGUALE INCLUSIVITà DEL REGNO

Tutti voi infatti siete figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, 27poiché quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. Non c'è Giudeo né Greco; non c'è schiavo né libero; non c'è maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. Se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa. (Gal 3, 26-29)

32. LA RADICALE ED UGUALE INCLUSIVITÀ IN Gesù e nella Chiesa (conversione di Pietro):
Pietro allora prese la parola e disse: "In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga. (At 10, 34-35)
La conversione di Gesù:
33. La fragilità del segno
34. Il potere del segno
35. La comunità
36. INTERCULTURALITà
SPAZIO E LABORATORIO DI CONVERSIONE PER LA VITA RELIGIOSA ATTUALE
37. Interculturalità:
SPAZIO E LABORATORIO DI CONVERSIONE PER IL SERVIZIO NEL MONDO ATTUALE

38. ... Rifugiati non accolti… Africa agli Africani..no Asiatici…no gente grassa…no gente nera…no donne…no Indiani
39. FRATELLI TUTTI n. 11
La storia sta dando segni di un ritorno all’indietro. Si accendono conflitti anacronistici che si ritenevano superati, risorgono nazionalismi chiusi, esasperati, risentiti e aggressivi. In vari Paesi un’idea dell’unità del popolo e della nazione, impregnata di diverse ideologie, crea nuove forme di egoismo e di perdita del senso sociale mascherate da una presunta difesa degli interessi nazionali. 
40. FRATELLI TUTTI n. 11
... E questo ci ricorda che «ogni generazione deve far proprie le lotte e le conquiste delle generazioni precedenti e condurle a mete ancora più alte. È il cammino. Il bene, come anche l’amore, la giustizia e la solidarietà, non si raggiungono una volta per sempre; vanno conquistati ogni giorno. Non è possibile accontentarsi di quello che si è già ottenuto nel passato e fermarsi, e goderlo come se tale situazione ci facesse ignorare che molti nostri fratelli soffrono ancora situazioni di ingiustizia che ci interpellano tutti. 
41. LABORATORIO DI RELAZIONI TRA DIVERSE CULTURE
· Servizio vicendevole nell’uguaglianza
· Arricchimento reciproco

· Dialogo

· Incontro

· Inculturazione e intercultura
42. ... Sguardo e bocca cucita.
(fare silenzio)
43. FRATELLI TUTTI n. 78
È possibile cominciare dal basso e caso per caso, lottare per ciò che è più concreto e locale, fino all’ultimo angolo della patria e del mondo, con la stessa cura che il viandante di Samaria ebbe per ogni piaga dell’uomo ferito. Cerchiamo gli altri e facciamoci carico della realtà che ci spetta, senza temere il dolore o l’impotenza, perché lì c’è tutto il bene che Dio ha seminato nel cuore dell’essere umano. Le difficoltà che sembrano enormi sono l’opportunità per crescere, e non la scusa per la tristezza inerte che favorisce la sottomissione. 
44. LAVORO DI GRUPPO
Condividi con il gruppo le tue risposte personali a ciascuna delle 3 domande.

* Raggiungere il consenso del gruppo per rispondere alle domande a. e b. della domanda 3 e condividerli nella sessione plenaria. 
1) ***************************************************** ******************** DOMANDE:
2) Come sperimento e vivo le differenze culturali nella mia vita e missione?
3) Scegli un'esperienza che ti ha sfidato o motivato a incontrare il "diverso". Come ti rendi conto che lo Spirito ti muove oggi attraverso questa esperienza che hai fatto?
4) Tenendo conto di tutti i lavori precedenti che hai svolto su questo argomento, indica quali sono e perché:

a. la sfida principale e

b. la speranza più grande

che rappresenta per noi la chiamata alla vita e alla missione interculturale.

Discutete e raggiungete il consenso su una risposta di gruppo da presentare in plenaria. 

